
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 


Il presente decreto legislativo è adottato in attuazione della delega conferita al Governo dalla 
norma di cui all'articolo l, comma 181, lettera b), della legge n. 107 del 2015, recante "Riforma del 
sistema nazionale di islruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti H. 

In conformità con i principi e ì criteri direttivi, il decreto legislativo disegna un nuovo modello di 
formazione iniziale e di accesso ai ruoli del personale docente della scuola secondaria di primo e di 
secondo grado, sia sui posti comuni che su quelli di sostegno. 
In particolare, rispetto all'attuale assetto di accesso alla professione docente, si pt'evede che, 
successivamente ad un concorso pubblico nazionale a cui si accede con il titolo di studio previsto, si 
avvii un percorso graduale di inserimento alla professione docente, attraverso periodi formativi, di 
tirocinio, diretto e indiretto, e di effettivo esel'cizio della funzione docente tramite il conferimento di 
supplenze; il percorso, successivo al concorso, avrà una durata di tre almi scolastici. 
Il sistema delineato, che supera quello attuale per cui al concorso accedono gli aspiranti già muniti 
di titolo abilitante che vengono inseriti, in prova, nei ruoli a tempo indeterminato dopo aver 
superato il concorso, prevede quindi degli step formativi e valutativi ed un graduale inserimento 
nella funzione, a cui si accede definitivamente, a tempo indeterminato, a seguito del positivo 
superamento di diversi momenti valutativi nell'arco del triemùo e comunque previa acquisizione del 
diploma di specializzazione durante il primo alUlO di contratto. 

Passando all'articolato, si illustra di seguito, nel dettaglio, lo schema di decreto legislativo 
che è costituito di 18 articoli. 

Gli articoli sono suddivisi in 6 Capi, segnatamente: Capo I: Principi generali.; Capo II: 
Accesso ai rt~oli a tempo indeterminato e procedure concol'suclU; Capo III: Percorso difol'lIIazione 
iniziale e tirocinio; Capo IV: Docenti e insegnanti tecnicowpratici delle scuole pari/arie; Capo V: 
Fase transitoria; Capo VI: Norme/inati. 

L'articolo l (Oggetto e fillalità), al comma 1, definisce, in linea generale, gli obiettivi e le finalità 
del decreto legislativo che opererà, oltreché nell'ambito di una riforma complessiva dell'accesso ai 
ruoli a tempo indeterminato del personale docente della scuola secondaria di primo e di secondo 
grado e di insegnante tecnico-pratico, anche nell'ambito di un riordino complessivo della normativa 
concorsuale, semplificando la. In particolare, obiettivo della riforma, come esplicitato al comma 2, è 
quello di conseguire una rinnovata valorizzazione sociale, culturale e professionale, della ftmzione 
docente nella scuola secondaria sia nell'ambito dei posti comuni che in quelli di sostegno, 
attraverso l'introduzione di un sistema unitario che includa al suo interno momenti formativi, di 
lavoro e valutativi, denominato "Sistema di formazione iniziale e di accesso ai ruoli", L'at1icolo 
introduce, intanto, in ossequio al dettato costituzionale, il principio per cui il primo step di accesso è 
il concorso pubblico nazionale che consente l'ingresso al successivo percorso formativo e valutativo 
di durata triennale. Al conuna 3, sono specificate le finalità del percorso formativo, che ha come 
obiettivo quello di far conseguire al vincitore del concorso, nell'ambito del percorso triennale, 
solide competenze professionali. Al comma 4 SOIlO previste modalità di coordinamento con la 
formazione in servizio di cui all'articoloI, comma 124, della legge n. 107 del 2015. Al comma 5 è 
disciplinata la clausola di invarianza. 

L'articolo 2 (Sistema di formaziolle il1izittle e accesso (Ii 1'11011), al comma l, descrive 
l'articolazione del percorso unitario di accesso e formazione ai ruoli a tempo indeterminato del 



personale docente della scuola secondaria nonché dell' insegnante tecnico-pratico, denominato 
"Sistema di formazione iniziale e di accesso", cosi articolato: 

l) un concorso pubblico nazionale, indetto su base regionale o interregionale, di cui al Capo II; 
2) un successivo percorso di formazione iniziale e tirocinio, destinato ai soggetti vincitori del 

concorso di cui alla lettera a), secondo quanto previsto al Capo III; 
3) accesso ai ruoli a tempo indeterminato previo superamento delle valutazioni intermedie e 

finali nell' ambito del percorso di cui alla lettera b). 

Al comma 2 vengono individuati gli attori principali del percorso individuati nelle Scuole, nelle 
Università e nelle Istituzioni AF AM i quali collaboreranno, in maniera paritetica e strutturata, 
nell 'ambito di specifiche competenze individuate dal presente decreto legislativo. 

L'al'ticolo 3 (Baudo di concorso e commissiom), disciplina il concorso nazionale per Paccesso al 
percorso di formazione iniziale e di tirocinio, che sarà articolato su base regionale. I bandi, emanati 
con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, riguarderanno i posti 
comuni e di sostegno vacanti e disponibili nella scuola secondaria; è previsto, il1ragione dell'esiguo 
numero dei posti conferibili, che i concorsi possano essere indetti su base interl'egionale. 
Al comma 2, fenna restando la procedura autorizzatoria, è previsto che il concorso venga bandito 
con cadenza biennale, sui posti che si prevedono vacanti e disponibili nel secondo e terzo anno 
scolastico del trienllio di formaziane iniziale e tirocinio. La norma prevede, per ciascuna classe di 
concorso o tipologia di posto, 3 contingenti: 

a) posti relativi alle classi di concorso per la scuola secondaria di primo e secondo grado, 
anche raggruppate in ambiti disciplinad; 

b) posti relativi alle classi di concorso di insegnante tecnico-pratico per la scuola secondaria; 
c) posti di sostegno, 

AI conunR 3 è previsto che nella domanda di pm1ecipazione il candidato indichi la regione di 
partecipazione e la tipologia di posto per cui intende concorrere, purché sia in possesso dei requisiti 
di accesso di cui al successivo articolo 5. 

AI comma 4 è previsto che con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del 
decreto-legislativo 23 agosto 1988, n. 400, nei limiti delle risorse disponibili, su proposta del 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, SOllO individuati: le modalità di gestione 
deJle procedure concorsuali a cura degli Uffici scolastici regionali; i criteri di composizione e ì 
requisiti dei componenti delle commissioni giudicatrici del concorso; i pl'OgranU11i delle pl'Ove 
d'esame del concorso; i cl'Ìtel'Ì generali di valutazione delle prove c dei titoli accademici, scientifici 
e professionali dei candidati da utilizzare da pal1e delle commissioni giudicatrici; i punteggi da 
assegnare alle prove e ai titoli; i punteggi minimi per considerare superata ciascuna prova d'esame; 
la composizione e i criteri di valutazione della commissione di valutazione finale per l'accesso al 
ruolo di cui all'articolo 13, Con il medesimo decreto è costituita una commissione nazionale di 
espel'tj per la definizione dei programmi e delle tracce delle prove di esame. 

AI comma 5 è previsto che per ogni sede concorsuale e per ogni classe di concorso le commissioni 
giudicatrici, uniche per posti comuni e per posti di sostegno, sono nominate dall'Ufficio scolastico 
regionale di riferimento della sede concorsuale sulla base dei criteri e dei requisiti stabiliti dal 
decreto di cui al comma 4. Le commissioni operano sulla base dei criteri generali di valutazione 
stabiliti dal medesimo decreto. 



AI comma 6 è, infine, previsto che la commissione nazionale di cui al comma 4 e le commissioni 
giudicatrici di cui al comma 5 comprendono esperti provenienti dal sistema scolastico e dal sistema 
universitario e dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica. 

L'articolo 4 (C/assi (Ii concorso), per espressa previsione della legge delega, mira a ridefinire, nel 
loro complesso, le classi di concorso, al fine assicurare la coerenza delle classi disciplinari di 
afferenza dei docenti, delle classi di laurea magistrale e degli insegnamenti delle singole classi 
disciplinari dì afferenza nell'ambito del nuovo Sistema di formazione e accesso ai ruoli nonché per 
consentire un più adeguato utilizzo professionale del personale docente in relazione alle 
innovazioni introdotte dalla legge J3 luglio 20 J5, n. 107. A tal fine si prevede che, con decreto del 
Ministl'O dell'istruzione, dell'università e della ricerca siano riordinate, in base a principi di 
semplificazione e flessibilità, le classi di concorso dei docenti e degli insegnanti tecnico-pratici 
della scuola secondaria nonché le classi delle lauree c delle lauree magistrali universitarie e dei 
diplomi dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica di I e di II livello. Al comma 2 è 
previsto, inoltre, che con il decreto in pal'Ola siano altresì individuati i settori scientifico-disciplinari 
ali 'interno dei quali sono acquisiti i 24 crediti fonl1ativi in ambito antropo-psico-pedagogico 
nonché le modalità organizzative del 101'0 conseguimento. Il comma 3 prevede l'attivazione di 
specifiche attività formative per i docenti di ruolo. 

L'articolo 5 (Reqllisiti di accesso): disciplina i requisiti di accesso al concorso per l'accesso al 
percorso di formazione iniziale e tirocinio. In particolare, l'articolo innova l'attuale assetto di 
accesso alla procedura concorsuale, in quanto non prevede più, per la scuola secondaria, il requisito 
iniziale di accesso alla procedura concorsuale dell'abilitazione all'insegnamento, ma il solo titolo di 
studio come definito nell'ambito del decreto che dovrà l'idisciplinare le classi di concorso. 
L'mticolo definisce i requisiti di accesso nel seguente modo: 

1. 	 per i posti comuni: 
a) laurea magistrale o a ciclo unico, oppure diploma dell'alta formazione artistica, 
. 	 musicale e coreutica di secondo livello, oppure titolo equipollente o equiparato, 

coerente con la classe di concorso individuata in base al decreto di cui 
all'articolo 4; 

b) 	 celtificazione, tramite diploma supplement o attestato di superamento di esami 
singoli, del possesso di almeno 24 crediti formativi universitari o accademici, 
acquisiti nelle discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie e 
tecnologie didattiche; 

c) 	 attestazione delle competenze linguistiche, cor1'Ìspondenti almeno al livello B2 
del Quadro comune europeo, ai sensi deH'articolo 7, comma l, del decreto 
ministedale 22 ottobre 2004, n. 270, e delle competenze informatiche e 
telematiche di cui all'articolo lO, comma 5, lettera d), del medesimo decreto. 

2. 	 Per i posti di insegnante tecnicowpratico: 

a) 	 laurea, oppl11'e diploma dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica di 
primo livello, oppure titolo equipollente o equiparato, coerente con la classe 
di concorso in base al decreto di cui all'articolo 4, sulla base di successivi 
accordi contrattuali; 

b) 	 certificazione del possesso di almeno di 24 CFU/CFA acquisiti nelle 
discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie e tecnologie 
didattiche; 



c) 	 attestazione delle competenze linguistiche, corrispondenti almeno al livello 
B2 del Quadro comune europeo, ai sensi dell'articolo 7, comma l~ del 
decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, e delle competenze 
informatiche e telematiche di cui all'miicolo lO, comma 5, lettera d), del 
medesimo decreto. 

Per i posti di sostegno, ai sensi del comma 4, invece costituirà titolo di accesso al concorso, il 
possesso dei requisiti di cui per i posti comuni o per quelli di insegnante tecnico-pratico, 
relativamente alla classe di concorso indicata dal candidato in sede di domanda di partecipazione. Il 
comma 5 disciplina ulla clausola di validità delle certificazioni linguistiche. 

L'articolo 6 (Prove (l'esmlle) disciplina le modalità concorsuali di accesso al percorso di 
formazione iniziale e tirocinio, COI1 specifico riferimento alle prove d'esame, che sara1UlO, in totale 
nel numero di tre; per i posti di sostegno è prevista una terza prova scritta aggiuntiva, a carattere 
nazionale, 
La prima prova, scritta, è volta a verificare le conoscenze disciplinari del candidato, ovvero quelle 
specifiche della classe di concorso per cui ha deciso di partecipare. Per le classi di concorso di 
insegnamento delle lingue straniere, la prova dovrà essere svolta in lingua, Il superamento della 
prima prova, consente lo svolgimento della seconda prova. 
La seconda prova, scritta, a cui accedono i candidati che hanno superato la pl'Ìma prova, è volta a 
verificare le conoscenze del candidato nell 'ambito antropo-psico-pedagogico e sulle metodologie 
didattiche in generale. Il superamento della seconda pi'ova, consente lo svolgimento della terza 
prova. 
La terza prova, orale, comprende, ove previsto, anche la prova pratica pel' le classi di concorso che 
la prevederanno, ed è volta a verificare la conoscenza disciplinare del candidato nonché le 
competenze linguistiche ed informatiche. 
La terza prova aggiuntiva per il sostegno, scritta, è volta a vel'ificare le conoscenze di base del 
candidato nell'ambito della pedagogia speciale, nella didattica per l'inclusione nonché delle relative 
metodologie. 

L'al'ticolo 7 (GnuIlUilorie) disciplina le modalità di composizione delle graduatorie del concorso 
nazionale, date dalla somma dei punteggi riportati in ciascuna prova e nella valutazione dei titoli. 
Al C0111ma 2 è previsto che, per le graduatorie dei posti di sostegno, la terza prova aggiunta pesi 
nella valutazione finale per il 70%; il restante 30% è dato dal punteggio delle altre prove 
concorsuali. La valutazione è espressa in centesimi. E' previsto che la valutazione dei titoli sia 
effettuata per i soli candidati che abbiano superato tutte le prove, per economia della procedura 
concorsuale 
Al comma 3, è previsto che ove il candidato risulti positivamente valutato su più classi di concorso, 
questo debba esercitare preliminarmente quella in cui vuole essere inserito in graduatoria. Per i 
posti di sostegno è necessaria la relativa opzione. La scelta effettuata dal candidato comporta la non 
inclusione in altre graduatorie. 
AI comma 4, è previsto che, all'esito delle opzioni di cui al comma 3, siano redatti gli elenchi 
graduati per ciascuna classe di concorso o tipologia di posto, con un inserimento pari ai posti messi 
a concorso, maggiorati del 5%. 
Al comma 5 è disciplinata l'opzione territoriale, rimessa all' ordine di graduatoria dei candidati, ai 
fini dello svolgimento del percorso triennale di formazione iniziale e tirocinio. 

L'articolo 8 (Colltralto di forlllazione iltiz;ale e tirocinio) disciplina il contratto di formazione 
iniziale e tirocinio destinato ai vincitori della procedura concorsuale. I vincitori sottoscrivono, con 
l'Ufficio scolastico regionale di competenza, un contratto t1'Ìennale di formazione iniziale e 
tirocinio. 



-----------------------

AI comma 2 è previsto che le condizioni nOfmative del contratto difol'mazione iniziale e tirocinio 
S0l10 definite in sede di contrattazione collettiva nazionale. Le condizioni economiche per il primo e 
secondo affilO di tirocinio sono definite nel medesimo contratto. Per il terzo anno di tirocìnio S0110 
definite in misura equivalente ad una supplenza annuale in funzione del grado di istruzione e del 
tipo di posto dcoperto. La contrattazione avviene in applicazione dei seguenti principi: 

a) conferma annuale del contratto secondo le modalità previste dagli articoli 9 e lO; 

b) impegno didattico secondo le modalità previste dagli articolo lO e Il; 

c) sospensione del contratto nel caso di impedimenti temporanei e successivo ripristino fino al 


completamento del tl'iennio; 
d) 	 risoluzione anticipata del contratto nel caso di assenze prolungate ingiustificate, di mancato 

conseguimento del diploma dì specializzazione, di mancato superamellto delle valutazioni 
intermedie e finali, 

Al comma 3 è previsto che in assenza di regolamentazione ai sensi del comma 2, possa procedere il 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con proprio provvedimento, di concel10 con 
il Ministero dell'economia e delle finanze, 

Al comma 4 sono disciplinate le modalità di svolgimento del rappol'to contrattuale (che dovrà essere 
confermato al1110 per anno), secondo le seguenti modalità, in parte comuni e in parte diversificate 
per i posti comuni e per quelli di sostegno: 

a) 	 il contrattista su posto comune è tenuto, al termine del pri.mo anno, a conseguire il diploma di 
specializzazione per l'insegnamento secondario al termine di corsi annuali di specializzazione 
istituiti, in convenzione con l'Ufficio scolastico regionale, da università, istituzioni dell'alta 
formazione artistica, musicale e coreutica o 101'0 consOl'zi, anche tramite specifici dipartimenti 
inter-ateneo e, durante il secondo e terzo anno, a completare la propria preparazione 
professionale con ulteriori attività di studio, con tirocini fOl1uativi diretti e indiretti e con la 
gl'aduale assunzione di autonome funzioni docenti; 

b) 	 il contrattista su posto di sostegno è tenuto a conseguire, al termine del primo anno, il diploma 
di specializzazione in pedagogia e didattica speciale per le attività di sostegno didattico e 
l'inclusione scolastica al termine di corsi annuaJi di specializzazione istituiti, in convenzione 
con l'Ufficio scolastico regionale, da università o loro consorzi, anche tramite specifici 
dipartimenti inter-ateneo, e, durante il secondo e il terzo anno, a completare la propria 
preparazione professionale con ulteriori attività formative nel campo della didattica 
del!' inclusione scolastica, con tirocini formativi diretti e indil'etti e con la graduale assunzione 
di autonome funzioni di insegnante di sostegno. 

L'al'ticolo 9 (Primo a/lllO di cOI/tratto) disciplina sia il diploma di speeializzazione che le modalità 
di conseguimento del medesimo. Il primo anno è caratterizzato da un forte impronta formativa, 
propedeutica all'acquisizione graduale della funzione docente nell'ambito del secondo e del terzo 
almo di contratto. 
Il corso di specializzazione è a tempo pieno e con oneri a totale carieo dello Stato che li 
determinerà secondo una metodologia basata sul calcolo del costo standard per specializzando. 
L'ordinamento didattico del corso di specializzazione sarà determinato con successivo decreto del 
Ministero delPistruzione, del1'univ~rsità e della ricerca; è previsto il conseguimènto di un totale di 
60 CFU CFA ed è articolato nel seguente modo: 

a) 	 lezioni, seminari e laboratori destinati al completamento delIa preparazione degli iscritti nel 
campo della didattica di tutte le discipline afferenti alla classe di concorso, della pedagogia, 



della psicologia e della normativa scolastica; obiettivo è quello di ottenere una maturazione 
progressiva di competenze pedagogico-didattico-relazionali anche nell'ambito della 
didattica per l'inclusione scolastica; 

b) 	 attività di tirocinio diretto e indiretto presso scuole dell'ambito territoriale di appartenenza, 
alle quali sono destinati non meno di 16 CFU/CF A, di cui almeno lOdi tirocinio diretto in 
presenza con un docente della classe. 

AI comma 3 si disciplinano specifici curricula del corso di specializzazione per gli aspiranti 
specializzandi su posti di sostegno, nel seguente modo: 

a) 	 in corsi di lezioni, in seminari e in laboratori destinati al completamento della 
preparazione degli iscritti nel campo della pedagogia speciale e della didattica per 
l'inclusione scolastica relativa alle discipline afferenti alla classe di concorso, 
nonché della normativa scolastica, puntando alla maturazione progressiva di 
competenze pedagogico-didattico-relazionali e relative alla didattica per l'inclusione 
scolastica; 

b) 	 in attività di tirocinio diretto e indiretto di didattica di sostegno presso scuole 
dell'ambito territoriale di appatienenza, alle quali sono destinati 110n meno di 16 
CFU/CFA, di cui almeno lOdi tirocinio diretto in presenza del docente di sostegno 
della classe .. 

Il corso di specializzazione si conclude, quindi, ai sensi del comma S, con un esame finale che tiene 
conto dei risultati conseguiti dal contl'attista in tutte le attività formative. IJ contratti sta che supera 
l'esame finale consegue il diploma di specializzazione all'insegnamento nella scuola secondaria. 

La composizione della commissione dell'esame finale e i criteri e i parametri di valutazione S0110 

stabiliti nel decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, La commissione 
deve comprendere comunque un dirigente scolastico e il tutor scolastico del contrattista. 

Varticolo lO (Secondo e terzo allllO di contrailo slii posti cOllllmi) disciplina il secondo ed il 
terzo anno di contratto per i soli posti comuni. 

Si accede al secondo arUlO, esclusivamente nel caso in cui il contl'attista abbia conseguito il 
diploma di specializzazione, e, al il terzo anno, a condizione che il contl'auista abbia superato con 
esito positivo la valutazione intermedia alla fine del secondo anno. 

Nell'ambito delle attività da svolgere nel secondo c nel terzo anno, il contrat1ista, oltre alle attività 
di tirocinio diretto e indiretto, è tenuto a predisporre e a svolgere un progetto di ricel'ca-azione, 
sotto la guida dei tutor universitario e scolastico; è tenuto altresì ad acquisire ulteriori lO CFU/CF A 
nel secondo alUlO e 5 CFU/CF A nel terzo anno, in ambiti formativi collegati alla innovazione e alla 
sperimentazione didattica. 

Inoltre, il contrattista, al fine dell'acquisizione graduale della funzione docente, sulla base di 
incarichi del dirigente scolastico della scuola interessata e fermi restando comunque gli altri 
impegni formativi, può effettuare supplenze in sostituzione di docenti assenti tra quelli in servizio 
nell'ambito territoriale di appalienenza, per un numel'O prestabilito di ore. 

Varticolo 11 (Secolldo e terzo flIIIIO (Ii contratto SlIi posti di sostegllo) disciplina il secondo ed il 
terzo anno di contratto per i soli posti di sostegno. 



Il sistema è analogo a quello descritto per i posti comuni, fatta eccezione per quanto riguarda la 
disciplina contenuta nel comma 2 in cui è previsto che il contl'attista su posto di sostegno, oltre alle 
attività di cui all'articolo 8, comma 4, lettera b), sia tenuto ad acquisire, nel secondo anno, ultel'Ìori 
30 CFU/CFA, comprensivi di un progetto di ricerca-azione sotto la guida dei tutor universitario e 
scolastico, in ambiti formativi collegati alla pedagogia speciale e alla didattica dell'inclusione 

Val'ticolo 12 (Tirocillio) disciplina il tirocinio nell'ambito del percorso triennale di formazione 
iniziale e tirocÌlùo; esso è individuato quale palie fondamentale del percorso formativo che il 
contrattista è tenuto a svolgere nel corso del triennio; la frequenza alle attività è obbligatoria ed è 
sottoposta a specifica valutazione. Esso è inquadrato sia quale attività di tirocinio diretto che 
indiretto e le relative attività sono svolte dall'aspirante docente con il suppOlio di un tutor 
universitario e di un tutor scolastico. 

Il tirocinio diretto è svolto presso le istituzioni scolastiche accreditate dal Ministero dell'istmzione, 
dell'università e della ricerca e consta di attività di osservazione, analisi, progettazione e successiva 
realizzazione di attività di insegnamento e funzionali all'insegnamento, sotto la guida del tutor 
scolastico e alla presenza del docente delta classe. 

Il tirocinio indiretto è svolto presso l'università o l'istituzione dell'alta formazione artistica, 
musicale e coreutica e consta di attività di progettazione, discussione e riflessione valutativa sulle 
attività svolte nel tirocinio diretto, sotto la guida del tutor universitario. 

Il comma 6 prevede che con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
siano determinati il numero complessivo di ore di tirocinio diretto e indiretto che il contratti sta deve 
svolgere nel percorso formativo triennale, i criteri e le modalità di accreditamento delle scuole, 
nonché le modalità di individuazione del tutor scolastico. 

L'articolo 13 (Accesso al molo) definisce le modalità con cui si consegue la definitiva immissione 
nei ruoli a tempo indeterminato. La norma prevede che il percorso di formazione iniziale e tirocinio 
si concluda attraverso una valutazione complessiva delle attività svolte dal contratti sta nel corso del 
triennio. La composizione della commissione di valutazione, i criteri e i parametri di valutazione 
saralUlO stabiliti con apposito decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 
La n01'111a prevede che la commissione di valutazione sia presieduta da un dirigente scolastico 
dell'ambito di appalienenza del contratti sta e che vi facciano parte sia docenti universital'i o 
deWalta formazione artistica, musicale e coreutica impegnati nei corsi di specializzazione, sia il 
tuto!" scolastico che que1Jo universitario dell' interessato. 

In caso di valutazione positiva, e sulla base del punteggio conseguito da ciascun contratti sta, 
verranno stilate le graduatorie regionali per l'accesso al molo. La scelta dell'ambito territoriale 
definitivo di assegnazione del docente al momento deIl 'accesso al ruolo è effettuata dagli 
interessati nell'ordine della graduatoria. I docenti immessi in ruolo, pelianto, ricevono una proposta 
di contratto a tempo indeterminato presso una scuola dell'ambito territoriale di appartenenza. 
Viene specificato che comunque l'accesso al ruolo è precluso a coloro cile 11011 abbiano concluso 
positivamente il percorso formativo triennale. 
Infine, si prevede che i contrattisti che abbiano conseguito il diploma di specializzazione per 
l'insegnamento secondario ma non abbiano concluso positivamente il percorso trielmale di 
formazione iniziale e di tirocinio, sono 1'Ìammessi alla palie residua del percorso formativo 
esclusivamente prevìo superamento di Ull nuovo concorso fatta salva la validità del titolo 
conseguito. 



L'articolo 14 (Collferenza lIaziollale per la formazione iniziale e /1accesso al/a professiolle 
docellte) istituisce il predetto organismo con funzioni di coordinamento e monitoraggio del sistema 
unitario e coordinato di formazione iniziale e di accesso ai ruoli della scuola secondaria. Si prevede 
che la Conferenza sia nominata con decreto del Ministro e che sia composta, in modo paritetico, da 
esponenti del mondo della scuola e di quello Univel'sital'io e dell'AFAM. Oltre alla clausola di 
divieto di corresponsione di compensi, è previsto che i componenti non vengano esonerati 
dall' insegnamento. 

L'articolo 15 (Docellti e illseglUlllti tecnico-pratici su posto COl1lfllle) definisce le modalità di 
accesso all'insegnamento sulle discipline dei docenti della scuola secondaria nell'ambito delle 
scuole paritarie. E' previsto che l'insegnamento nelle predette scuole, a tempo indeterminato o 
determinato, avvenga previo conseguimento del diploma di specializzazione nella classe di 
concorso di appmtenenzà. 

L'articolo 16 (Docenti SII posto di sostegno) definisce le modalità di accesso all'insegnamento sul 
sostegno in modalità analoghe a quelle disciplinate dal presente decreto, fermo restando l'obbligo di 
conseguire anche il diploma di specializzazione per l'insegnamento sulle discipline. 

L'at,ticolo 17 (Disciplina transitoria) definisce la seguente disciplina transitoria, che tiene conto 
delle variegate situazioni attualmente in atto nelPambito della fOl'mazione iniziale e del 
reclutamento del personale docente della scuola secondamia: 

l. 	 Le disposizioni entrano in vigore dali 'anno scolastico 2020/2021. 
2. 	 Nelle more dell'entrata in vigore decreto legislativo, al fine di coprire i posti vacanti e 

disponibili, potrà essere indetto un corso di Tirocinio Formativo Attivo per le classi di 
concorso e tipologie di posto per le quali sono esaurite le graduatorie ad esaurimento 
provinciali. 

3. 	 Quota parte dei posti per il concorso di accesso ai ruoli della scuola secondaria di primo e 
secondo grado sarà riservata ai soggetti in possesso di abilitazione all'insegnamento 
conseguita secondo la disciplina previgente e a coloro che alla data di entrata in vigore del 
presente decreto S0110 inseriti nelle gl'8duatorie di terza fascia di istituto COll almeno 36 mesi 
di servizio, anche non continuativo. 

4. 	 Le prove di concorso relative ai posti riservati agli abilitati consistono della prova Ql'ale di 
cui all'articolo 6, comma 4. Le prove di concorso relative ai posti riservati a coloro che 
sono insel'iti in terza fascia di istituto con almeno 36 mesi di servizio anche non 
continuativo consistol1o nella prova scritta di cui all'articolo 6, comma 2, e nella prova 
orale di cui al comma 4 del medesimo alticolo. 

5. 	 I vincitori del concorso di cui all'alticolo 3, comma 2, lettere a) e b), che siano già in 
possesso di abilitazione pelO la classe di concOl'so per cui concorrono conseguita secondo la 
disciplina previgente saranno esonerati dalla frequenza del corso di specializzazione di cui 
all'articolo 9, comma I, e accederanno direttamente al biennio successivo di contratto di cui 
all'alticolo lO. Il percorso sarà ulteriormente ridotto al solo terzo anno per coloro che 
abbiano prestato servizio per almeno 36 mesi, anche non continuativo. 

6. 	 l vincitori del concorso per i posti di cui all'articolo 3, comma 2, lettera c), che siano già in 
possesso di specializzazione per l'insegnamento sui posti di sostegno conseguita secondo la 
disciplina pl'evigente Sal'aJUlO esonerati dalla frequenza del corso di specializzazione in 
pedagogia e didattica speciale per le attività di sostegno didattico e l'inclusione scolastica di 
cui all'alticolo 9, comma 3, e accederanno direttamente al bielUlio successivo di contratto di 
cui all'articolo Il. Il percorso sarà ulteriormente ridotto al solo terzo anno per coloro che 
abbiano pl'estato servizio per almeno 36 mesi su posti di sostegno, anche non continuativo. 



7. 	 I vincitori del concorso per i posti di cui all'alticolo 3, comma 2, lettere Cf), b) e c) che siano 
inseriti nelle graduatorie di terza fascia di istituto con almeno 36 mesi di servizio anche non 
continuativo ma non siano in possesso di abilitazione conseguita secondo la disciplina 
previgente saranno tenuti a conseguire il diploma di specializzazione di cui ali 'mticolo lO, 
comma l o comma 3, e, dopo il conseguimento del diploma, saranno esonerati dalle attività 
del secondo anno di contratto e ammessi direttamente al terzo anno. 

8. 	 Sino al loro esaUl'imento ai sensi deWalticolo l, comma 105, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107, il 50 per cento dei posti di cui all'articolo 3, comma 2, è copelto annualmente ai 
sensi dell'articolo 399 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297, attingendo alle 
graduatorie ad esaurimento dì cui all'articolo 1, comma 605, lettera c) della legge 29 
dicembre 2006, n. 296. 

9. 	 Le disposizioni del presente decreto legislativo entreranno in vigore a decorrere dall'anno 
scolastico 2020/2021. Nelle more di attuazione si applica la disciplina transitoria di cui ai 
commi da l a 6 . 

lO. Ai fini dell'alticolo 16, sarà considerato titolo prioritario per l'ammissione al corso di 
specializzazione essere titolari di un contratto triennale retribuito di docenza di sostegno 
presso una scuola paritaria. 

Val,ticolo 18 (Copel'luraflllallzial'ia) definisce la copertura. 
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Relazione Tecnica 

Schema di decreto legislativo recante "Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di formazione 
iniziale e di accesso nel ruoli di docente nella scuola secondaria in modo da renderlo funzionale alla 
valorlzzazione sociale e culturale della professione, a norma deWartlcolo l, commi 180, 181, lettera b), e 
182, della legge 13 luglio 2015, n.l0l". 

Il presente decreto legislativo, adottato ai sensi dell' art. l, comma 181, lettera b), della legge n. 

107/2015, disciplina i requisiti e le modalità della formazione iniziale e dell'accesso nel ruoli del docenti e 

degli insegnanti tecnico-pratici nella scuola secondaria. 

Articolo 1- Oggetto e finalità 

Si definisce l'oggetto dell'Intervento, pertanto la disposizione ha natura meramente programmatica e 

non comporta effetti sul saldi di finanza pubblica. 

E' previsto comunque che dall'attuazione del presente provvedimento non devono derivare ulteriori oneri 

per la finanza pubblica tenuto conto anche delle risorse stanziate con il presente decreto. 

Articolo 2 - Sistema di formazione Iniziale e accesso al ruoli 

Si descrive l'articolazione del percorso unitario di accesso e formazione ai ruoli a tempo Indeterminato del 

personale docente della scuola secondaria, nonché dell'Insegnante tecnico-pratico, denominato "Sistema 

di formazione iniziale e di accesso". la disposizione elenca i criteri e le metodologie da adottare al fine di 

realizzare un percorso unitario tra formazione e accesso ai ruoli, pertanto per I relativi effetti finanziari, si 

rinvia ai successivi articoli. 

Articolo 3 - Bando di concorso e Commissioni 

Comma 2 prevede l'emanazione del bando di concorso, con cadenza regolare biennale, sul numero di 

posti che si prevedono vacanti e disponiblll nel secondo e nel terzo anno del triennlo corrispondente al 

percorso formativo di cui all'articolo 2, comma 2. 

In sede di prima applicazione del citato comma, occorre individuare il numero dei posti da mettere a 

concorso. 

Considerato che neWanno scolastico 2015/2016, il contingente per nomine sul posti vacanti e disponibili 

in 0.0. 2015/16 è stato di 36.627 unità comprensive del docenti di sostegno e che il precedente bando è 

stato emanato per la copertura di 63.712 posti che verranno assegnati nel corso del triennio 2016/2018, 

si rappresenta In via del tutto previsionale che, il numero di posti da mettere a concorso e, che si 

prevedono vacanti e disponibili nel secondo e nel terzo anno del triennlo di percorso formativo, quindi 

per gli anni dal 2018/2019, sia di 20.893. La stima di tali posti è al netto delle nomine dei vincitori delle 
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graduatorie di merito relativo al concorso 2016, degli aspiranti ancora presenti nelle GAE e nelle 


graduatorie diII e III fascia che potranno accedere nella fase transitoria. 


I commi 4, 5 e 6 prevedono le modalità di espletamento della suddetta procedura concorsuale rinviando 


ad un successivo regolamento. 


Tuttavia, ai fini del computo del costo della procedura, si suppone prudenzialmente che i partecipanti, per 


20.893 posti che si prevedono vacanti e disponibili nel secondo e nel terzo anno del triennlo di percorso 


formativo, siano 255.000, e nell'ipotesi In questione vi saranno, dunque: 


0255.000 istanze di partecipazione ciò comporterà un versamento complessivo di 2.550.000 euro alle 


entrate dello Stato, da riassegnare allo stato di previsione del MIUR al fine di contribuire a coprire le spese 


generali del concorso; 


·si stima che almeno 193.800 candidati (76% dei partecipanti) si presenteranno alle prove selettlve. 


020893 candidati che saranno ammessi alla frequenza del corso di formazione Iniziale. 


Per l'esame delle prove scritta ed orale saranno attivate circa 77S commissioni di esame (1 commissione 

su 250 candidati), ciascuna composta da un presidente e due componenti. Si aggiungono un esperto in 

lingua straniera e un esperto informatico per ciascuna commissione. 

A legislazione vigente, i compensi per I componenti delle commissioni sono stabiliti dal decreto 

interministeriale MIUR-MEF dell'anno 2016. Detto decreto stabilisce i compensi per le commissioni 

esaminatrici del concorsi Indetti per effetto dell'art. l, comma 114 della legge n. 107/2015. 

In base a detto decreto, j compensi lordi per le commissioni principali ammontano a: 

o Presidenti: 502,00 euro +1 euro per ciascun candidato esaminato; 


o Componenti: 418.48 euro +1 euro per ciascun candidato esaminato. 


Per le sottocommissloni, i compensi per ciascun componente ammontano a 251 euro +0,50 per ciascun 


candidato esaminato. 


In ogni caso, Il compenso complessivo non può superare l'importo lordo di 4.103,40 


Complessivamente, si prevede il seguente costo: 


COMMISSIONE RELATIVA ALLA PROCEDURA CONCORSUALE 


La stima dei costi relativi alla procedura concorsuale viene effettuata sulla base delle seguenti ipotesi: 


posti in concorso: 20893 


candidati partecipanti alle prove selettlve: 193.800 


Il costo previsto per questa fase concorsuale è di 11.123.365,47 euro e si compone delle seguenti voci: 


Qualifica Numero 

Costo 
unitario 
Lordo 
dlp/al 

lordo iva 

Costo 
complessivo 

lordo 
dipendente 

Costo 
complessivo 
lordo Stato 

Presidentl- quota fissa 
775 

502 389.050,00 516.269,35 

Presidenti· quota per elaborati 2,1 406.980,00 540.062,46 
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193.800 

Presidenti coordinatori 
98 

4.924,08 482.559,84 640.356,91 

Segretari - quota fissa 
775 

371,84 288.176,00 382.409,55 

Segretari - quota per elaborati 
193.800 

2,1 406.980,00 540.062,46 

Commissari - quota fissa 
2.325 

418,48 972.966,00 1.291.125,88 

Commissari - quota per elaborati 
1.259.700 

2,1 2.645.370,00 3.510.405,99 

Rimborso scuole per lo svolgimento delle prove scritte e 
pratiche 18.177 

80 1.454.133,33 1.454.133,33 

Componenti comitati di vigilanza - prova scritta 
15.580 

20,92 325.933,60 432.513,89 

Componenti comitati di vigilanza - prova pratica 
2.597 

20,92 54.322,27 72.085,65 

Rimborso spese di missione 
3.973 

150 595.950,00 595.950,00 

Buste internografate 
405.300 

0,5 202.650,00 202.650,00 

Pen drive da 8 GB 
22.712 

5 113.560,00 113.560,00 

Risme di carta 
2.735 

4 10.940,00 10.940,00 

Acquisto materiali per la prova pratica 
20.521 

40 820.840,00 820.840,00 

Totale 9.170.411,04 11.123.365,47 

Per ragioni del tutto prudenziali, si ritiene di non tener conto delle assegnazioni in conto entrate delle 

derivanti dai diritti di segreteria che si prevedono di Incassare con versamento in entrata al bilancio che si 

stima In euro 2.550.000 e dalle disponibilità a legislazione vigente sui capitoli di spesa 2339 - 2439 pg 6 

"spese per le procedure di reclutamento del personale docente, educativo, a.t.a. della scuola" pari ad euro 

497.704,00 per ciascuno degli anni 2017-2018-2019. L'onere scaturente dalla predetta norma si prowede 

mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo l, comma 202, della legge 13 luglio 2015, 

n. 107, pari ad euro 5.561.700 annui 

Si prevede la costituzione di una commissione nazionale di esperti individuati nell'ambito universitario e 

dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica per la definizione dei programmi e delle tracce delle 

prove di esame. La commissione comprende esperti provenienti dai sistemi scolastico, universitario e 

dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica. Non sono previsti oneri In quanto le attività saranno 

svolte nell'ambito delle risorse umane, finanziarle disponibili a legislazione vigente. 
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Articolo 4 • Classi di concorso 

prevede il riordino delle classi di concorso al fine di renderle coerenti con il sistema di formazione e di 

accesso ai ruoli. L'obiettivo di spesa della norma in questione rientra nell'ambito dell'attuazione dell'art. 

64, comma 4, lett. a) del D.L. n. 112/2008. Pertanto la norma in questione ha natura ordlnamentale e non 

comporta effetti sul saldi di finanza pubblica. 

Articolo 5 • Requisiti di accesso 

disciplina I requisiti di accesso al concorso di cui all'articolo 3, comma 2, pertanto la norma ha natura 

ordina mentale e non comporta effetti sui saldi di finanza pubblica. 

Articolo 6, - Prove di esame 

la disposizione disciplina le modalità di svolgimento delle prove di esame. Per il computo degli oneri si 

rimanda alla relazione all'articolo 3. 

Articolo 7 - Graduatorie 

non comporta alcun nuovo o maggiore onere sulla finanza pubblica In quanto si limita a definire le 

procedure per la compilazione della relativa graduatoria. 

Articoli 8 - 9 -10 - 11 • 12 

I vincitori del concorso sottoscrivono un contratto trlennale retribuito di formazione iniziale e tirocinio 

con l'Ufficio scolastico regionale a cui afferisce l'ambito. Si prevede una retribuzione crescente del 

contrattlsta nel corso del triennlo, anche in rapporto alle attività di supplenza nel secondo e nel. terzo 

anno, e con l'impegno didattico secondo le modalità previste dagli articoli 10 e 11 

PRIMO ANNO 

La sottoscrizione dei contratti di cui all'articolo 9 comporta nuovi e maggiori onen In misura 

corrispondente all'Importo mensile che sarà riconosciuto a ciascun corsista dalla contrattazione collettiva 

di cui al medesimo articolo. La contrattazione non può comportare oneri complessivamente superiori ad 

euro 117 milioni ai sensi del comma 2 dell'articolo 9. Tale somma risulta coperta mediante 

corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo l, comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

L'importo mensile sarà determinato dalla contrattazione, tuttavia a titolo esemplificativo si rappresenta 

che la somma indicata è sufficiente ad assegnare la somma di euro 400 mensili all'anno. Infatti in tale 

ipotesi, durante il primo anno di formazione i contrattistl percepiscono un trattamento economico pari 

ad euro 400 mensili lordo dipendente calcolato per 10 mesi, pertanto si prevede di sostenere 

complessivamente la spesa di euro 83.572.000 lordo dipendente ed euro 116.298,795 lordo Stato. Alla 

copertura dell'onere derivante dalla presente disposizione si provvede mediante riduzione del fondo di 

cui all'articolo l, comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

SECONDO ANNO 

Come già evidenziato nel primo anno, la somma da corrispondere ai contrattisti è riconosciuta nell'ambito 

della contrattazione nel limite delle risorse pari ad euro 117 milioni coperta mediante corrispondente 
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riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Detta somma potrà 

essere Incrementata In considerazione del risparmi di spesa corrispondenti alle supplenze brevi 

effettivamente svolte dai t/roclnanti al secondo anno di corso. 

TERZO ANNO 

Nel terzo anno, il docente sarà impiegato per la copertura del posti vacanti e disponibili previsti per il 

secondo e il terzo anno del percorso formativo, oltre a supplenze per periodi lunghi, per coprire 

maternità, aspettative, ecc. con orario di servizio a tempo normale. Il trattamento economico per ogni 

docente di istruzione diII grado, sarà pari ad euro 34.400,00 lordo stato per 12 mesi, pertanto, la spesa 

complessiva ammonta ad euro 718.719.200 lordo Stato. Si rappresenta comunque che tutti I corsIsti 

copriranno dei posti vacanti e disponibili in quanto il numero dei posti messi a concorso è pari al numero 

del posti vacanti e disponibili. 

AI fini della copertura finanziaria saranno utilizzate le risorse previste per I posti vacanti e disponibili, 

ossia sul capitoli relativi a "supplenzea tempo determinato del personale docente, ecc/', pertanto 

l'onere è coperto mediante l'utilizzo di risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

AI comma 4 sono disciplinate le modalità di svolgimento del rapporto contrattuale (che dovrà essere 

confermato anno per anno). 

Il contrattlsta, durante Il primo anno, è tenuto a conseguire il diploma di specializzazlone per 

l'insegnamento secondario o la specializza zione per il sostegno, al termine di corsi annuali di 

specialìzzazlone istituiti da università, istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica o 

loro consorzi In convenzione con l'Ufficio scolastico regionale .. 

Con riferimento al corsi universitari, sulla base delle convenzioni già stipulate con la conferenza 

universitaria nazionale di scienze della formazione, si può considerare una quota massima di euro 485,00 

per ciascun docente corsista, pertanto la spesa complessiva ammonta ad euro 10.133.105 ogni due anni. 

l'onere pari ad euro 5.067.000 annui è coperto mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 

all'articolo l, comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107, a decorrere dall'anno 2020. 

Il contrattlsta che abbia optato per il percorso relativo ai posti di sostegno è tenuto, durante il secondo 

anno, a conseguire l'ulteriore diploma di speclalizzazione In pedagogia e didattica speciale per le attività 

di sostegno didattico e l'Inclusione scolastica al termine di corsi annuali di speciallzzazlone Istituiti da 

unIversità o loro consorzi in convenzione con l'Ufficio scolastico regionale; è altresl tenuto, durante il 
terzo anno, a completare la propria preparazione professionale con tirocini formativi diretti e indiretti e 

con la graduale assunzione di autonome funzioni di insegnante di sostegno. 
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Articolo 13 • Accesso al ruolo 

La norma disciplina l'accesso al ruolo. definisce le modalità con cui si consegue la definitiva immissione 

nel ruoli a tempo Indeterminato. La norma prevede che il percorso di formazione iniziale e tirocinio si 

concluda attraverso una valutazione complessiva delle attività svolte dal contrattista nel corso del 

triennio. La composizione della commissione di valutazione, i criteri e i parametri di valutazione saranno 

stabiliti con apposito decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. 

La norma prevede che la commissione di valutazione sia presieduta da un dirigente scolastico dell'ambito 

di appartenenza del contrattlsta e che vi facciano parte sia docenti universitari o dell'alta formazione 

artistica, musicale e coreutica impegnati nei corsi di speclalizzazione di cui agli articoli 10 e 12, sia il tutor 

scolastico che quello universitario dell'interessato. Non è previsto alcun compenso né rimborso spese, 

pertanto la norma non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 14 • Conferenza nazionale per la formazione Iniziale e l'accesso alla professione docente 

SI prevede l'Istituzione della Conferem:a Nazionale per la formazione Iniziale e l'accesso alla professione 

docente, la cui composizione e regolamento di funzionamento è rinviata ad un successivo decreto del 

Ministro per l'istruzione, dell'università e della ricerca. AI componenti della Conferenza non spettano 

compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi spese o altre utilità comunque denominate. I 

componenti della Conferenza provenienti dal sistema scolastico non sono esonerati dall'attività didattica. 

Articolo 15 - Docenti e Insegnanti tecnico-pratici su posto comune 

definisce le modalità di accesso all'insegnamento sulle discipline dei docenti della scuola secondaria 

nell'ambito delle scuole paritarie. Le spese della frequenza dei percorsi di specializzazione sono poste 

integralmente a carico degli interessati. 

Articolo 16 - Docenti su posto di sostegno 

definisce le modalìtà di accesso all'insegnamento sul sostegno in modalità analoghe a quelle disciplinate 

dall'articolo 15, fermo restando l'obbligo di conseguire anche il diploma di speclalizzazione per 

l'insegnamento sulle discipline. 

Articolo 17 • Disciplina transitoria 

Si prevede che le disposizioni recate dal presente schema di decreto legislativo entrino In vigore a 

decorrere dal settembre 2020. 

Pertanto si rende necessaria una disciplina transitoria, che preveda la possibilità di bandire un ulteriore 

corso di tirocinio formativo attivo, che è limitato a quelle classi di concorso e tlpologie di posto per le 

quali risultino esaurite le corrispondenti graduatorie ad esaurimento provinciali. Non occorre una analoga 

salvaguardia per le graduatorie di merito, considerato che gli iscritti nelle stesse hanno già acquisito il 
diritto ad essere assunto nell'arco di vigenza delle graduatorie. 
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Quanto alle spese occorrenti per là organizzazione del nuovo ciclo di TFA, si rappresenta che le stesse 

sono già previste a legislazione vigente e coperto con appositi stanziamenti iscritti nello stato di 

previsione del MIUR. 

Inoltre si prevede una disciplina, anch'essa transitoria, che consente ai docenti già abilitati nonché a quelli 

iscritti nella terza fascia delle graduatorie di Istituto con almeno 36 mesi di servizio anche non 

continuativo, di poter accedere ad una quota di riserva nei nuovi percorsi concorsuali, nonché di poter 

partecipare ad una edizione del corso ridotta nella durata, essendo ad es. ridondante il conseguimento 

del diploma di specializzazlone per chi è già abilitato. 

Trattasi di disciplina interamente ordina mentale che dunque non comporta nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica. 

Articolo 18 copertura finanziaria 

AI maggiori oneri derivanti dall'articolo 3, commi 5 e 6 pari ad euro 5.561.700 annui a decorrere dal 2018, 

si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo l, comma 202, della legge 13 

luglio 2015, n. 107. 

All'onere derivante dall'articolo 8, comma 2 pari ad euro 117 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 

2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dei fondo di cui all'articolo l, comma 202, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107. 

Ai maggiori oneri di funzionamento derivanti dall'articolo 9 a decorrere dal 2020, pari a ad euro 

5.067.000,00 milioni si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo l, comma 

202, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

Dall'attuazione delle restanti disposizioni del presente decreto non devono derivano derivare nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
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Schema di decreto legislativo l'ccante "Rim'dillo, a(leguamellto e semplificaziolle del sistema di 
formazione illiziale e di (Iccesso Ilei 1'110li di docellte Ilella sCliola secom{(lI'ia per rellaerlo 
fUllzionale alla valol'izzaziolle sociale e culturale della professione, (I norma (Iell'articolo 1, 
commi 180 e 181, lettera b), della legge 1311lglio 2015, Il,107'', 

Referente: Ufficio legislativo del Miur 

Analisi tecnico-normativa 

PARTE I - ASPETTI TECNICO NORMA TIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo - Coerenza con il pl'ogl'81llma di Govel'UO 
L'intervento regolatorio in esame si insel'Ìsce nel quadro normativo della legge n. 107 del 2015, 
recante "Riforma del s;sfellw nazionale di isfruzione eJòrmazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti , dando attuazione alla delega conferita al Governo dalla norma 
di cui aU 'articolo l, comma 181) lettera b), della predetta legge. 
In particolare, la norma di delega attribuisce il potere di operare il dordino, l'adeguamento e la 
semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola 
secondaria, in modo da renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della 
professione. 
La scelta normativa di intervenire sul sistema della formazione iniziale e di accesso nei ruoli dei 
docenti e degli insegnanti tecnico-pratici nella scuola secondaria deriva da una serie di criticità 
riscontrate nell! attuale sistema. 
Si indicano, di seguito, le più importanti. 
• 	 Frammentarietà dei percorsi che conducono alla professione dell'insegnamento. Da ciò, 

scaturisce l'esigenza di introdurre un'unica procedma di abilitazione basata sulla 
combinazione di due "momenti": una formazione universitaria specialistica orientata 
all'insegnamento e una fase di tirocinio nelle scuole; 

• 	 Assenza di un percorso chiaramente tracciato per intraprendere in un tempo ragionevole la 
professione di insegnante. In Italia, infatti, e soprattutto per i giovani laureati che vogliono 
diventare docenti nelle scuole secondarie, non esiste un percorso di questo genere. Ciò è 
particolarmente vero dopo la soppressione delle SSIS, sostituite in seguito dal TFA (la cui 
introduzione risale al decreto n. 249 del 20 l0, che lo istituiva come momento terminale di 
un processo altrimenti articolato, che, tuttavia, non è stato mai implementato; 

• 	 Inadeguatezza della formazione in servizio dei docenti da cui consegue una scarsa 
integrazione delle competenze disciplinari e pedagogiche degli stessi docenti, che rende 
impossibile o, comunque, inopp0l1una l'attribuzione di insegnamenti anche in classi 
disciplinari affini, secondo principi di flessibilità e semplificazione. 

2) Annlisi dcI quadl'o nonnativo nazionale 



L'intervento si colloca nel quadro normativo delineato dalle seguenti nonne: 

gli articoli 76 e 87, quinto COlluna, della Costituzione; 
la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell'attività di Oovel11o e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri», e successive modificazioni, ed in particolare 
l'm1icolo 14; 
la legge 13 luglio 2015 n. 107 recante dfonna del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 
la legge 19 novembre 1990, n. 341 recante riforma degli ordinamenti didattici universitari; 
la legge 5 febbraio 1992 n. 104, legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i 
diritti delle persone handicappate; 
il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante approvazione del Testo Unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia dì istruzione, e successive modificazioni; 
la legge 15 maggio 1997, n. 127 recante misure urgenti per lo snellimento dell'attività 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo e in particolare ('articolo 17; 
la legge 3 agosto 1998, Il. 315 recante interventi finanziari per l'università e la dcerca e in 
particolare l'articolo 1, commi 4 e 5; 
la legge 2 agosto 1999, n. 264 recante norme in materia di accessi ai corsi universitad; 
la legge 21 dicembre 1999, n. 508 recante riforma delle Accademie di belle arti, 
dell'Accademia nazionale di danza, dell'Accademia nazionale di alte drammatica, degli 
Istituti superiori per le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli Istituti 
musicali pareggiati; 
la legge lO marzo 2000, n. 62, recante norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto 
allo studio e all'istruzione; 
il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante nonne generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
il decreto-legge 25 settembre 2002, n. 212 recante misure urgenti per la scuola, l'università, 
la ricerca scientifica e tecnologica e l'alta formazione artistica e musicale) convertito con 
modificazioni dalla legge 22 novembre 2002 n.268; 
il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n.59, concernente la definizione delle norme generali 
relative alla scuola dell'infanzia e al primo ciclo di istruzione, e successive modificazioni, ed 
in particolare gli articoli 4, 8 e Il; 
il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, concernente norme generali e livelli essenziali 
delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema educativo di ishl1zione e formazione; 
la legge 30 dicembre 2010} n. 240 recante norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario; 
il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 
il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, recante Revisione 
dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del primo 
ciclo di istruzione ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 
il decreto IO settembre 20 lO, n, 249, recante Regolamento concernente la definizione della 
disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti della 
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scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo 

grado, ai sensi dell'articolo 2, conuna 416, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

il decreto del Presidente della Rep\lbblica 15 marzo 2010, n. 87, che adotta il Regolamento 

recante norme concernenti il riOl'dino degli istituti, professionali ai sensi dell'articolo 64, 

comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, Il. 112, convel1ito. con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133; 

il decreto del Presidente della Rep\lbblica 15 marzo 2010, n. 88, che adotta il Regolamento 

recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell'articolo 64, conuna 4, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 208. n. 133; 

il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 20 lO, n. 89, che adotta il Regolamento 

recante revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a nOl'ma 

dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convel1ito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, relativo al regolamento 

recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri 

d'istmzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell'articolo 64, comma 4, del 

decreto- legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133. 


3} Incidenza delle norme JH'oposte sulle leggi e i regolamenti vigenti 
Lo schema di decreto legislativo opererà, oltreché nell'ambito di una riforma complessiva 
dell'accesso ai ruoli a tempo indeterminato del personale docente del1a scuola secondaria di 
primo e di secondo grado e di insegnante tecnico-pratico, anche nell'ambito di un riordino 
complessivo della normativa concorsuale, semplificando la. 

4} Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali 
L'intervento normativo è compatibile con l'attuale assetto costituzionale sulla ripartizione delle 
competenze legislative e regolamentari tra Stato e Regioni. 

5) 	Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni deJle Regioni 
ordinarie a statuto speciale, nonché degli enti locali 
L'intervento appare coerente con le norme relative al trasferimento delle funzioni alle Regioni e 
agli Enti locali. L'intervento appare compatibile con l'attuale assetto costituzionale sulla 
ripartizione delle competenze legislative tra Stato e Regioni. 

6) 	Verifica della compatibilità con i pdllcipi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza 
sanciti dall'al'ticolo 118, primo comma, della Costituzione 
Le nonne in esame sono compatibili e rispettano i principi di cui aH'articolo 118 della 
Costiluzione, .in quanto non attribuiscono ad amministrazioni statali compiti spettanti alle 
Regioni o agli Enti locali. 

7} Vedfica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa 
Le materie oggetto delPintervento non formano oggetto di pl'Ovvedimenti di l'ilegificazione. 
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8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertellti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'itel' 
Non risultano all'esame del Parlamento progetti di legge inerenti le materie oggetto 
dell' intervento 110rmativo. 

9) Indicazioni delle linee pl'evalellti della giurisprudenza ovvero della pendcnza di giudizi di 
costituzionalità sullUedesimo o analogo oggetto. 
Le disposizioni contenute nell'intervento sono coerenti con i principi fissati in materia dalla 
giurisprudenza e non risulta che vi siano giudizi di costituzionalità pendenti sulle medesime o 
analoghe materie. 

PARTE II ~ CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

lO) Analisi della compatibilità dclPintcl-vento con l'ordinamento comunitario. 
Le disposizioni delPintervento non si pongono in contrasto con la normativa comunitaria. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure d'infrazionc da parte della Commissione Europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 
Non risulta che vi siano in atto procedure d'infrazione comunitarie nelle materie oggetto 
deII'intervento in esame. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento COli gli obbligbi internazionali. 
La normativa recata dall'intervento è compatibile con gli obblighi internazionali. 

13) Indicazioni delle linee [u'cvalcnti dcna giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
dinn.anzi aHa Corte di Giustizia dell'Unione europca sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risulta che vi siano pendenti davanti alla Corte di giustizia dell'Unione e1.lropea giudizi sul 
medesimo o analogo oggetto delle disposizioni del decreto. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della gim'ispl'udellza oV\'el'o della pendenza di giudizi 
dinnanzi alla Corte Europca dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risulta che vi siano pendenti dinnanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo giudizi sulle 
medesime o analoghe materie. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevaleuti della regolamentazione sul medcsimo oggetto 
da parte di altri Stati membri dell'Unione eUl'opea, 
Il carattere specifico degli interventi normativi previsti dal decreto non consente di fornire 
indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sulla medesima materia a livello 
comunitario. 

PARTE III - ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 
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1) ludividuazione deHe nuove definizioni normative iuh'odotte dal testo, <lelJa loro necessità, 
della coerenza con quelle già in uso. 
L'intervento reca la definizione normativa di "Sistema di formazione iniziale e di accesso si 
ruoli". 

2) Verifica della correttezza dci rifel'imenti nOl'lnativi contenuti nel progetto, COli J)nrticolat'e 
riguardo alle successive modificaziolli ed integrazioni subite dai medesimi 

E' stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel testo. 

3) Ricorso alla tecnica della novella Jegislativa I>e)' inh'odurre modificazioni e integrazioni a 
disposizioni vigenti 
Nel testo non si fa ricorso alla tecnica della novellazione. 

4) Individnazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'afto normativo e loro 
traduzione in 1I0rme abl'ogative espresse ileI testo nel testo nOl'mativo 

L'intervento contiene una clausola di carattere generale che produce effetti abrogativi impliciti 
in quanto stabilisce che sono da considerare abrogate tutte le disposizioni che risulteranno 
incompatibili con le norme contenute nel presente decreto. 

5) Individuazionc di disposizioni dell'atto normativo aventi cffetto retl'oattivo o di riviviscellza 
di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto 
alla normativa vigente 
Le disposizioni contenute nell'intervento non prevedono effetti retl'oattivi, non determinano la 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate né effetti di interpretazione autentica o di 
deroga alla normativa vigente. 

6) Verifica delle presenza di dcleghe apel'te sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo 
Non vi sono nella materie oggetto delle disposizioni del decreto deleghe legislative da 
esercitare. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 
previsti per la loro adozione 

Sono previsti i seguenti atti successivi, di carattere ammhùstl'ativo: 
- decreto ministeriale di natura non regolamentare (da adottare annualmente) con cui è 

indetto è indetto, su base regionale, il concorso nazionale per esami e titoli per 
selezionare i candidati all'accesso al percorso di formazione iniziale e tirocinio su 
posti comuni e di sostegno nella scuola secondaria; 

- decreto di natura regolamentare (da adottare entro 120 giorni dall'entrata in vigore 
del presente decreto) su proposta del Ministro dell'istruzione, de[J'università e della 
ricerca, sono individuati: le modalità di gestione delle procedure concorsuali a cura 
degli Uffici scolastici regionali; i criteri di composizione e i requisiti dei componenti 
delle commissioni giudicatrici del concorso; i programmi delle prove d'esame del 
concorso; i criteri generali di valutazione delle prove e dei titoli accademici, 
scientifici e professionali dei candidati da utilizzare da parte dene commissioni 
giudicatrici; i punteggi da assegnare alle prove e ai titoli; i punteggi minimi per 
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considerare superata ciascuna prova d'esame; la composlZlone e i criteri di 
valutazione della commissione di valutazione finale per l'accesso al ruolo di cui 
all'articolo 14. Con il medesimo decreto è costituita una commissione nazionale di 
esperti per la definizione dei programmi e delle tracce delle prove di esame; 

- decreto ministerìale di natura non regolamentare (da adottare entro 60 giorni 
dall' entrata in vigore del presente decreto) S0110 riordinate e periodicamente 
aggiornate, in base a principi di semplificazione e flessibilità, le classi di concorso 
dei docenti e degli insegnanti tecnico-pratici di scuola secondaria ed eventualmente 
le classi dei corsi di laurea, di laurea magistrale e di diploma di I e di II livello. Con 
iI medesimo decreto sono individuati i settori scientifico-disciplinari all'interno dei 
quali SOIlO acquisiti i 24 crediti formativi di cui all'articolo 5, conuni l e 2, lettera b), 
e le modalità organizzati ve del loro conseguimento; 

- decreto ministel'iale di natura non regolamentare, nelle more della regolamentazione 
del contratto collettivo nazionale, è determinato il trattamento economico e 
nonnativo spettante al contrattista~ 
decreto ministeriale ai sensi del decreto ministedale 22 ottobre 2014, n. 270 con cui è 
determinato l'ordinamento didattico del corso di specializzazione, la composizione 
della commissione dell'esame finale e i criteri di valutazione dei risultati conseguiti 
dai contrattisti, l'ordinamento didattico del corso di specializzazione in pedagogia e 
didattica speciale per le attività di sostegno didattico e l'inclusione scolastica, sono 
determinati il numero complessivo di ore di tirocinio diretto e indiretto che il 
conlraUista deve svolgere nel percorso formativo trielU1ale, i criteri e le modalità di 
accreditamento delle scuole, nonché le modalità di individuazione del tutor 
scolastico; 

- decreto ministeri aie di natura non regolamentare con cui è costituita la Conferenza 
nazionale per la formazione iniziale e l'accesso alla professione docente. 

8) Verifica della piena utilizzazione c delJ'aggiornamento di dati o l'ifel'imenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovve.'o indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche COli 

correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dci relativi 
costi. 
Per la predisposizione del provvedimento in esame sono stati utilizzati i dati statistici già in 
possesso del Ministero dell'istruzione, deB'università e della ricel'ca, ritenuti congrui e 
sufficienti; non si è reso quindi necessario fare ricorso ad altre basi informative. 
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Schema di decreto legislativo recante "Riol'dillo, adeguamellto e semplificaziolle del sistema di 
formaziolle iniziale e di accesso Ile; moli di docente nella sCllola secolU/al';a per l'elUlel'lo 
fllllziorUlle (11/(1 va/or'izzaziolle sodil/e e cultumle della pl'ofessiolle, (I 1I0l'ma dell'aNicolo 1, 
conlll,i 180 e 181, lelle/'{/ h), della legge J3/liglio 2015, Il.107'', 

Ufficio legislativo Millr 

Analisi di impatto della regolamentazione 

SEZIONE 1 CONTESTO E OBIETTIVI DELL'INTERVENTO DI 
REGOLAMENTAZIONE 
A) La rappresentazione del problema da l'isolvel'e e delle criticità cOllstatate, anche con 

riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed 
economiche considerate 

L'intel'vento regolatorio in esame si inserisce nel quadro nonnativo della legge n. 107 del 2015, 
recante "Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti, dando attuazione alla delega conferita al Governo dalla norma di 
cui all'aliicolo 1, comma 181, lettera b), della predetta legge. 
In particolare, la norma di delega attribuisce il potere di operare il riordino, l'adeguamento e la 
semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei moli di docente nella scuola 
secondaria, in modo da renderlo ftmzionale alla valol'izzazione sociale e culturale della professione, 
La scelta normativa di intervenire sul sistema della formazione iniziale e di accesso nei moli dei 
docenti e degli insegnanti tecnico-pratici nella scuola secondaria deriva da una serie di criticità 
l'Ìscontmte nell' attuale sistema. 
Si indicano, di seguito, le più importanti. 

• 	 Frammentarietà dei percorsi che conducono alla professione dell'insegnamento. Da ciò, 
scat1.ll'isce l'esigenza di introdurre un 'unica procedura di abilitazione basata sulla 
combinazione di due "momenti": una formazione universitaria specialistica orientata 
aH' insegnamento e una fase dì tirocinio nelle scuole; 

• 	 Assenza di un percorso chiaramente tracciato per il1trapt'endere in un tempo ragionevole la 
professione di insegnante. In Italia, infatti, e soprattutto per i giovani laureati che vogliono 
diventare docenti nelle scuole secondarie, 110n esiste un percorso di questo genere. Ciò è 
particolarmente vero dopo la soppressione delle SSIS, sostituite in seguito dal TFA (la cui 
introduzione risale al decreto n. 249 del 20 IO, che lo istituiva come momento terminale di 
un processo altrimenti articolato, che, tuttavia, non è stato mai implementato; 

• 	 Inadeguatezza della formazione in servizio dei docenti da cui consegue \ma scarsa 
integrazione delle competenze disciplinari e pedagogiche degli stessi docenti, che rende 
impossibile o, comunque, inopportuna l'attribuzione di insegnamenti anche in classi 
disciplinari affini, secondo principi di flessibilità e semplificazione; 

B) L'indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
normativo 
In attuazione e neldspetto dei principi e dei criteri direttivi fissati dalla citata nonna dell 'articolo I, 

181, lettera h), della legge n. 107 del 2015, l'intervento regolatorio in esame intende 



raggiungere, attraverso la creazione di un nuovo modello di formazione iniziale e di accesso ai ruoli 
del personale docente della scuola secondal'Ìa di primo e di secondo gl'ado, una rinnovata 
valorizzazione sociale, culturale e professionale, della funzione docente nella scuola secondaria sia 
neU'ambito dei posti comuni che in quelli di sostegno. 
A tal fine, obiettivo dell'intet'vento è attraverso l'introduzione di un sistema unitario che includa al 
suo interno momenti formativi, di lavoro e valutati vi, denominato "Sisfema di formazione iniziale e 
di accesso si ruoli". 
Nello specifico, si indicano i principali obiettivi legati aUe innovazioni recate dal presente 
intervento. 

Prevedere un sistema basato sul! 'accesso tramite concorso pubblico nazionale, al quale farà 
seguito l'ingresso al successivo percorso formativo e valutativo di durata trienllale, per 
consentire l'acquisizione di solide competenze professionali nell'ambito sia delle 
metodologie didattiche Ce relazionali) nonché dei saped disciplinari. 
Assicurare, per mezzo delle specifiche capacità progettuali flessibili acquisite dal docente, 
l'apprendimento critico e consapevole da parte degli studenti. 
Innovare l'attuale assetto di accesso alla procedura concorsuale, prevedendo per la scuola 
secondaria, non più, il requisito dell 'abilitazione all' insegnamento, ma il solo titolo di studio 
che verrà definito in sede di ulteriore disciplina delle classi di concorso. 

C) La descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento 
degli obiettivi indicati e di mouitorare Pattuazionc dell'intervento nelPambito della VIR 
L'indicatore per la verifica del grado di raggiungi mento degli obiettivi è rappresentato 
soprattutto dall'effettiva acquisizione da parte dei docenti di solide competenze professionali 
nell'ambito sia delle metodologie didattiche (e l'elazionali), nonché dei saperi disciplinari. 
Altro indicatore sarà rappresentato dall'inllalzamento del livello qualitativo 

delI'apprendimento degli studenti. 

D) L'indicazione deHe categOl'ie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principaJi 
effetti dell'intcrvento l'cgo)atol'io 
Principali destinatari diretti dell'intervento sono i soggetti che accederanno al ntlOVO sistema di 
formazione iniziale e di accesso nei ruoli dei docenti e i soggetti vincitori del concorso che 
accederanno al percorso iniziale e al tirocinio. 
Ulteriori destinatari sanno anche i docenti e gli insegnanti tecnico-pratici e i docenti di 
sostegno. 
Soggetti pubblici destinatari diretti dell'intervento sono anche le istituzioni scolastiche 
coinvolte nel predetto sistema e le università. 

SEZIONE 2 - PROCEDURE DI CONSULTAZIONE PRECEDENTI L'INTERVENTO 

Sono state sentite le organizzazioni sindacali, le associazioni dei disabili e le scuole paritarie, 

attraverso incontri finalizzati a definire uno scambio di visioni relative al processo di riforma 

sull' inclusione scolastica. 


SEZIONE 3 - VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO DI 
REGOLAMENTAZIONE (OPZIONE ZERO) 
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La scelta dell'Opzione Zero, pur valutata, non è stata ritenuta perseguibile in quanto l'intervento 
Ilornmtivo risulta essere necessario per attuare i principi e i criteri direttivi imposti dalla nonna di 
delega sopra citata, 
Nello specifico, l'opzione di non intervento non consentirebbe l'eliminazione delle criticità indicate 
precedentemente, con pat1icolare riferimento alla necessità di operare il riordino, Padeguamento e 
la semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola 
secondaria, in modo da renderlo n.mzionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione. 

SEZIONE 4 - OPZIONI ALTERNATIVE ALL'INTERVENTO REGOLATORIO 
In sede di predisposizione dell'intervento normativo in esame, PAnunillistrazione, ha ritenuto di 
optare per la scelta normativa in esame e di escludere altre opzioni di merito, pur considerate e fatte 
oggetto di comparazione con la soluzione regolatoria proposta. 

SEZIONE 5 - GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA E 
VALUTAZIONE DEGLI ONERI AMMINISTRATIVI E DELL'IMPATTO SULLE PMI 

A) Gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescclta, pcr i destinatad diretti e indiretti, a breve 
e a mcdio-lungo tennille, adeguatamente misurati e quantificati, anche con l'ifel'imento 
alla possibilc incidcnza sulla organizzazione c sulle attività delle pubbliche 
amminish'azioui, evidcnziando i relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di 
informazione 
Non si ravvisano svantaggi ovvero elementi di criticità ai fini dell'adozione del provvedimento 
in esame. Si ravvisano, invece, vantaggi legati all'opzione scelta in termini di riduzione delle 
criticità sopra evidenziate. 
I vantaggi riguarderanno soprattutto i possibili destinatari delPintervento. quali indicati 
nelPapposita sezione della presente relazione, e gli studenti che potranno usufruire di un corpo 
docente maggiormente qualificato professionalmente e selezionato attraverso un sistema più 
efficiente e razionale. 

B) L'individuazioue c la stima degli effetti dell'opzione »rescelta sulle micro, piccole e medie 
imprese 
Uintervento non produrrà effetti diretta sul sistema delle imprese. 

C) 	 L'indicazione e la stima degli oneri informativi e dei relativi costi nmminish'ativi, 
iuft'odotti o climinati a ca1'Ìco di cittadini e imprese, Pel' onel'e informativo si intende 
qualunque adempimcnto comportante l'accolta, elabon,zionc, trasmissione, consel"Vazione 
e produzione di informazioni e documenti alla pubblica anllninish'aziolle 
L'intervento non prevede lluovi oneri, né per cittadini né per le impt'ese, rispetto a quelli previsti 
dalla normativa vigente, 

D) Le condizioni e i fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento l'egolatorio, di cui 
comunque occol'l'e teuer couto per l'attuazione (misure di politica economica ed aspetti 
cconomici e finanzia l'i suscettibili di inciderc in modo significativo sull'attuazione 
dell'opzione rcgolatorin prescelta; disponibilità di adeguate risorse amminista'ativc e 
gestionali; tecnologie utilizza b ili, situazioni ambientali e aspetti socio-culhu'ali da 
considerare per quanto concerne l'attuazione della norma prescelta, ecc.) 
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All' attuazione dell' intervento si provvede nei limiti delle risorse finanziarie previste' negli 
stanziamenti di bilancio del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca esistenti a 
legislazione vigente. L'intervento sarà attuato, altresi, con le risorse strutturali ed umane già a 
disposizione. 

SEZIONE 6 - INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE 
DE~ MERCATO E SULLA COMPETITIVITÀ DEL PAESE 

L'intervento regolatorio potrà incidere indirettamente anche sulla competitività del Paese. 

SEZIONE 7 MODALIT À ATTUATIVE DELL'INTERVENTO DI 
REGOLAMENTAZIONE 
A) I soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento rcgoJatorio 

Soggetti attivi dell'attuazione dell' intervento normativo sono il Ministero dell' istruzione, 
dell'università e della ricerca, gli uffici scolastici regionali, le istituzioni scolastiche, le università 
in vado modo coinvolte, nonché le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica 
Ulteriori soggetti coinvolti nell'attuazione dell'intervento sono i soggetti che faranno parte delle 
commissioni giudicatrici del concorso e la Conferenza nazionale per la formazione iniziale e 
l'accesso alla professione docente istituita con il presente intervento, della quale faralllio parte 
esperti provenienti dal sistema scolastico e dai sistemi universitario e dell'alta formazione 
miistica, musicale e coreutica, 

B) Le azioni ()el' la pubblicità e per l'informazione dell'intervento (con esclusione delle forme 
di pubblicità legalc degli atti già l)l'eviste dall'ordinamento) 

Il provvedimento sarà pubblicato anche nel sito web del Ministero dell'istruzione 
dell'università e della ricerca, accessibile a tutti gli interessati. 

C) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell'intervento l'egolatorio 
Il controllo ed il monitoraggio relativi all'intervento t'egolatorio avverranno attraverso l'attività 
dei competenti Uffici del Miur, anche mediante la sinergia con gli Uffici scolastici regionali, con 
le istituzioni scolastiche coinvolte e con le università. 
Specifico strumento di coordinamento e monitoraggio sarà rappresentato dalla Conferenza 
nazionale per la formazione iniziale e l'accesso alla professione docente, prevista dall'intervento 
allo scopo di coordinare e Illonitorare il sistema di formazione iniziale e di accesso nei moli di 
docente nella scuola secondaria. 

D) I meccanismi eventualmente previsti per la l'evisiollC dell'iutet'vento l'egolatorio 
L'intervento non prevede meccanismi dì revisione. 
Tuttavia, la legge n. 107 del 2015 prevede, all'articolo 1, conUllB 184, un meccanismo di 
integrazione e correzione laddove stabilisce che "Entro due Clnni dalla data di entrata in vigore 
di ciascuno dei decreti legislativi di clii al comma 180, nel rispetto dei principi e criteri 
direttivi e con la procedura previsti dai commi 181 e J82 del presente articolo, il Governo pUOi 
(ldoffare disposizioni integrative e correttive dei decreti medesimi". 

E) Gli aspetti pl'ioritari da 1ll0nitOl'Are in fase di attuazione dell'intervcnto regolatol'io e 
are ai fini della VIR.co 
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Come stabilito dal dPCM 19 novembre 2009, n. 212 recante: "Disciplina attuativa della 
verifica dell 'impatto della regolamentazione, ai sensi dell 'articolo J4, comma 5, della legge 28 
novembre 2005, 11. 246", il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, effettuerà la 
verifica dopo un biennio dalla entrata in vigore dell'intervento regolatorio attraverso periodici 

. controlli Sl.tl gl'ado di raggiungimento delle finalità, dei costi e degli effetti prodotti, del livello 
di osservanza delle prescrizioni. 
Va da sé che, qualora emergessero eventuali effetti critici riconducibili a lacune insite 
nell'intervento regolatorio, ovvero problemi relativi alla fase di attuazione dello stesso, saranno 
prese in esame misure integmtive o correttive . 

. SEZIONE AGGIUNTIVA PER INIZIATIVE NORMATIVE DI RECEPIMENTO DI 
DIRETTIVE EUROPEE 

SEZIONE 8 - RISPETTO DEI LIVELLI MINIMI DI REGOLAZIONE EUROPEA 
Sezione non dovuta. 
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